Silvia e Luca
In una città, viveva una ragazza di ventisei anni di nome Silvia, insieme alla ragazza del padre di nome Alessia e il padre. 

Da quando era scomparso il suo ragazzo, Luca, lei vestiva con abiti neri, come una vedova e pensava e ripensava a lui e a dove fosse finito. Alessia, era molto legata a Silvia, di fatti era anche molto possessiva nei suoi confronti, per questo non poteva vedere la ragazza stare così male, così decise di regalarle un gatto. Silvia considerava Alessia come la madre, che non aveva mai avuto, infatti la aveva abbandonata all’età di due anni, tanto che la ragazza non aveva nessunissima idea dell’aspetto della madre. Il padre, ne parlava malissimo, pensava che avesse dei poteri inspiegabili e raccontava sempre alla figlia che con la madre si assomigliavano tantissimo. 

Una mattina, alla porta principale della casa, bussò una donna mai vista prima, aveva più o meno sulla sessantina di anni ed era ridotta in gravi condizioni. I suoi vestiti erano completamente bagnati, indossava un vestito di lana con tantissime tasche, che sembravano piene.

Fin dal momento in cui il padre di Silvia la vide, un po’ perplesso, la fece subito entrare e le diede degli asciugamani e un vestito della figlia che però non accettò. Un po’ dubbioso ma pensando che fosse una donna perbene, la fece accomodare nella stanza di Silvia, che al momento non era presente in casa.

L’uomo, lasciò la donna da sola a casa per un paio di minuti e si portò con lui anche Alessia che non si era accorta dell’accaduto.

Silvia, ritornò a casa e si trovò da sola, così decise di andare nella sua camera a cucirsi dei vestiti, quando trovò questa bellissima donna distesa sul suo letto, si spaventò tantissimo ma, le domandò in modo garbato : “ Scusi, ma chi è lei? Cosa ci fa nella mia camera?”. La donna rispose con occhi lucidi : “Silvia, sono tua madre, sono venuta qui, per riprenderti e portarti con me nel mio mondo, il Regno dei draghi. Stai tranquilla, ti proteggerò da ogni cosa e anche da quella squallida donna, Alessia.”
La ragazza a sentir queste parole, si spaventò tantissimo e nello stesso tempo voleva passare un po’ di tempo con la madre, tanto che rispose: “ Va bene mamma verrò con te”. 

La donna prese una pozione e trasformò sia lei che la figlia in un drago. Al momento, Silvia, non si era accorta che il suo corpo non era più quello di un umano, ma di un drago. Si guardò allo specchio e vide che al posto della pelle, aveva delle squame rosse, anche la faccia era ricoperta di squame, due occhi e le narici sporgenti, al posto delle braccia le ali e invece che le unghie degli affilati artigli di color blu. La cosa che stupì in modo particolare Silvia erano le sue nuove gambe, grosse e di piccole dimensioni. 

La donna, aprì la finestra e iniziarono a volare, volare e volare, Silvia quella sensazione non la aveva mai provata, era bellissima. 

Si trovò, in un paesaggio meraviglioso, ricco di natura, erano presenti alberi maestosi, una moltitudine di fiori e montagne con cime molto elevate. Invece che umani, c’erano solo draghi. 

Loro si fermarono sopra una montagna e la mamma esclamò: “Scusa se non mi sono ancora presentata, mi chiamo Elena. In questo mondo ti divertirai tantissimo. Una cosa mi sono dimenticata di riferirti, qua, sono proibiti i sentimenti, d’ accordo?”.

Silvia non voleva essere un drago dopo che aveva sentito che non si potevano esprimere i sentimenti, rispose in tono minaccioso: “Voglio stare con te, non qui però! Voglio tornare nella mia città, subito!”.

Elena volò via e non si fece più vedere. 

Silvia dopo avere esplorato tutto il Regno, si rifugiò in una tana. Non si cibava di alimenti da giorni, piangeva tanto. 

Ad un tratto, arrivò un drago enorme, che le disse con voce stridula: “ Anche tu vieni dal mondo degli Umani, come me, vero?”. Silvia facendosi coraggio rispose: “ Come fai a saperlo?”. Il drago continuò: “ Stai piangendo, anche io provo dei sentimenti. Sono arrivato qua, in questo Mondo orribile, perché mi ha rapito una donna in cerca di sua figlia. È confortante trovare una persona in questo Mondo”. 

Lei per un attimo ammutolì, poi capì subito che lui parlava della madre ed esclamò: “ Tu sei Luca?”. Lui eccitato rispose: “ Si lo sono e tu sei Silvia!”. 

Così, insieme andarono a cercare la via di uscita da quel Mondo, quando videro uccidere, con un pugnale, un drago da un altro drago. I ragazzi si precipitarono sul drago che maneggiava il pugnale salvandone un altro. Questo gesto non era ammesso in quel Mondo, così, un drago li portò nel castello, dove risiedeva il capo del Regno che si chiamava Ater. Arrivati al meraviglioso castello, loro, vennero trascinati da un altro drago, sotto l’enorme trono dove risiedeva Ater ricoperto di oro. Senza timore Luca e Silvia fecero delle critiche sul quel Mondo dicendo di tutto e di più. 
Ater, non poteva sentire quelle parole, ordinò ai suoi sudditi sempre draghi, di disporli per un paio di giorni in una prigione e successivamente di ucciderli a sangue freddo, impiccati.
Passavano i giorni e raccontarono vicendevolmente la loro vita 

fino a quel momento guardandosi negli occhi. 
Erano passati giorni e giorni nel Regno dei draghi, mentre nel Mondo reale solamente uno. Il padre di Silvia era alquanto preoccupato, aveva deciso di aspettare solo un giorno e poi avrebbe  denunciato la scomparsa alla polizia. Alessia, era molto tranquilla, infatti era convinta che entro il giorno dopo sarebbe rientrata. 
Nel Mondo dei draghi nella cella di Luca e Silvia era passato uno strano drago dicendoli: “ So che siete umani,anche io lo sono, non vi so dire chi, ma dal Mondo degli umani mi hanno mandato questa pozione che vi riporterà lì! Ritenetevi fortunati”.
La pozione aveva un colore verdastro, sembrava vomito, non aveva gusto.
Luca e Silvia erano molto stupiti e  credevano che fosse tutto un imbroglio, ma ingurgitarono tutto in un sorso. Passati un paio di minuti, Luca esclamò: “Sapevo che non funzionava, è solo un imbroglio. Non vedremo più i nostri cari, e soprattutto il nostro mondo!”. Silvia non rispose e si tenne il dolore per sé. 
Un altro giorno era passato, era arrivato il momento della morte. Li portarono in una stanza enorme dove legarono la loro testa da drago con delle grosse funi. Per loro era arrivata la fine ma, come per magia finirono di fronte alla casa della ragazza. Il padre stava aprendo la porta quando: “ Ecco con chi eri furbacchiona, la prossima volta avvisa! Luca dove eri finito?”. Luca rispose: “E’ una lunga storia!”. I due ragazzi si guardarono stupiti ma contenti. 
Entrati in casa Alessia esclamò: “Sapevo che la pozione sarebbe arrivata puntuale!”.
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